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uiiWiTTàTURi mimu 
'-'Il dramma di Par^i va precipitando 
al.suo svolgimeito più prestò di quanto 
permetterà supporre la sosta delle,ppe-
raziqni.nei giorni precedenti,,sê ^̂ ^̂  
non si potesse giudicare come tale l'a-
vaìizfflf dèi Màvóiri d'ajppròcciOjv che 
naturalmente richie3òho iliòro tenapp. 

Come si era preveduto i bastioni fu-
rono ;̂abbandonati dai TÌVOUOSK^ è̂-or-
maiieitruppe di Versailles isi.spinsero 
in cbionné poderose,;,;,.fino alPArco di' 
trionfo, d'onde continua vivissimo il 
cannoneggiamento contro le barricate. 
gunque Tappoggio sul quale Thiers|i-
veya coDtalo, della popolazione sana 
di Tarisi,"tìori' appena W^ ft)S-
sero comparse, non si va manifestaa-
do: e forse avremo lo spettacolo di 
pna,lotta miciàigile,,̂ a..palmp .a palmosi 
prima che T immensa città sia purgata 
dagli 'elèrneotì che la ridussero à'tanto 
stremo. Ma ottenuto tìle scopo, che 
per ora è il più necessario ed urgen-
te,̂ Î (̂ trìt la Fjiacia,, sparar pafioiHm 
•ce'̂ tì0;;affidai;Q. i partiti nei quali tro-̂ ^ 
•vasi divìsa'rìVssèmblea stessàrfdllVèrl̂  
sailles'ilètfaciià accorgèrif cKe non ap
pena domala la fazione senza nome 
alla quale Parigi deve tante sventure^ 
e = !aRta,ignominia, la,questione dello-, 
nuove bà r̂Tstffcui regolare lo Stato; 
sarÈt il ponìd̂  dèlia discòfdia fra'tntfi 
colóro che si guardano in sospetto, e 
che fmo a ieri trovarono un freno nella, 
necessità di liberarsi daironta comune. 

La lotta fra:̂ ;repnbblicani.«f;̂ monaiU 
chicì potrebbe allora spìelarsicba tutto 
il suo furore, e ne vediamo î|.{)rodro-
mi nella mozione teste faltâ d̂aììa si-' 
Distra, e r^oa.accpmyaiìamsggìoran;; .̂; 

za, che la repubblica fòsse dichiarata 
come forma tìèfiDìtiva dì governo: si 
cercò anzi un mezzo termine di pre--
giudicare la questione,.offrendo, a Thiers. 
la presidenza;̂ per due ànniri^ ritiutff 
di Icéèttai^e tali'proposte accrebbe na
turalmente i sospetti, certo non infon
dati,, che il ristabilimento della,monar-
chia sia già cosa stabilita nel, pensiero 
dilischi tiene in questo naomento le re
dini "del potère.^ìFigunamòci se,.'i-re ;̂ 
pubblicani vi si rassegneranno io pacel 
Per coDseeuenza'il minor male per la 
Francia,..nelle condizioni alleiquali s' 
trova ridotta, pub'essere lina Dittata 
ra, che impòiiga per quàIÒbe tempoi 
rispetto a tutti',' e che sia circondata 
dal prestigio della iorza, e .̂ da quello 
del nome.-

Può qualche membro déllà"'casar"dì 
Orléans, o1lei''Iè|ìttÌmiSt["aspirare a 
questa missione? Le memorie della 
prima.ristaurazione, e quelle dellamo-
narchia di ìugljo sono, troppo recenti 
per poterlo supporre: gli tìdmirii della 
repubblica dèi l848"non sono ricor
dati in Francia che per le loro gare 

"personali : lo stesso.̂  thiers lasciò cre^ 
dere.che in queli'.epoca ,lo guidasse-
soltanto l^ambizióifeldr montare altf 
Présideiizà'iìòlla ReputibÌiGà.'É ancora 

tii'Bonapartìsmo, malgrado i suoi re
centi rovesci, che può presentarsi alla 
riconoscenza della Francia con venti 
anni di una prosperità e grandezza, 
ché'nMchdevano le piaghe aperte alla 
società francese da governi che lo pro
cedettero. 
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,E,'chi può precjire a qual partito sì 
abbandonerà la Franc'a? 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
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APPENDICE 

fi: La; cittadinanza rornana è.,indignata 
pel modo drpròcedere^el conte D'Ar-
court il quale lenl altro, non si rat-
ienne dali'insnltare una città e più an-
cora un'intera Dazione.icol recarsi dal-
rantico seDatore,,di Homa gonfaloniere 
marchese Cavalletti, odde ringraziarlo 
delle pro^è di stinià rilievuté' d̂  pa
triziato ?Qk dalla borghesia di Roma. 
Certo r inviato, francese..non, deve..in 
questa circostanza!, avere obbeditójàq 
ordini ricevuti dal suo Governo, ma 
bensì deve'avere agilo'di"faa sponta
nea volontà, ma non ostante Tìmpres-
sione prodotta è stataJcattivissima, e 
stassera._sì parlava.dì una dimostra-
zioné'pòco benevola che sì voleva fare 
sóffi le fitìèstré di questo diplomatico 
che si scorda perfioo le regole più 
elementari,della cortesia, ed i riguardi 
.ch'egli deve alla sua posizione. Ritengo' 
però chS^prevarrà il. biloh' setìso della' 
p^polàMòne, e che b cosa passerà in 
mezzo all'indiffereoz?. ' 

;; : Domaoi.Joteva .esserci,, seduta del 
IConsiglio Comunale, ma ieri sono,jn| 
sorte alcune difficoltà sur modo con 
CUI il bilancio consuntivo e stato com
pitato di modo che non si sa quando 

,;qu6sta adunanza potrà aver luogo. Ed 
ogni giorno jhe passa ci-accorgiamo, 
che v'è uh ammasso di cose da fare 
perìKqnali Vî ha bisógno di tutta la 
energia del municipio. Il Governo tra
sporterà la Capitale, ma esso non può 
entrare affatto, negli interessi parlico-
lari della città: nella loro vita speciale 
itmunicipii sonò autonomi, grazie alla; 
liberta di cui godiamo, di maniera che 

è dal Campidoglio che' deve uscireMI 
fi(ìt$ÌÌtXj e la luce manca davvero ; 
parlo delìaìuce inteììettuale; mancanza 
questa che, produce quell'ir!e,rzja,.quel-
lMndecision6,ch6,,si,,ha,.,Qn bello slig-
matizzare, ma che non si^toglieranno 
fioche la fidacìà Dell'incròlfabìlità del
l' unità nazionale non sarà inspirata 
dall'istruzione o almeno dalla pratica 
della vita politica. 

Non è uoa contraddizione la mia; 
la maggioranza ih Roma è liberale e 
'pWgressiva, ma il cattivo influsso della 
educazionfì clericale si fa ancora sea-
tire. .Air.IInìversità abbiamo diversi 
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studenti clericali, cosa questa incredi-i 
bilé's^'si rifletto che gli stùiièn'ii''fu-; 
reno sempre nelle altre provi nei e la 
parte viva lei pensiero della nazione, 
ê  b seppit̂ la .ycstraJ^Padova, quando 
all' epoca delle, prigionî 'e degli esilii, 
gli studenti furono uhf-|irol§strp§relÌ-
:ne,6 non sofTocabile contro il giogo 
straniero. 

'iV Mnuicipio, che e animato dalla 
Diiigliòre volontà non pensa ancora ad 
agevolare davvero al governo questo 
rasporjQ che suggellando l̂ ,uaità oa | 
zionaie compiuta deve disperdere fante 

;speranzee tanti tentativi libèrtiòidi. So 
chd'moltiàsìmitq intenzione 
SrmolÉì mesi dì fabbricare sono andati 
inutilmente a domandarD-al Municipio, 
la località,, Qve possono erigersi queste 
fabbriche..;-Sterìsponde cbé'̂ to^hcà il 
famoso piano regolatore; ma buon Dio 
chèla'sì faccia e sì renda possibile la 
^ ^ f e i ? | y » di ̂ di^ii dì cui vi è laî iî  
^pequria,; 

Si, è costituita in Roma la società 
e 

dei reduci dalle battàglie combattute' 
per il: Papato, e Io èlàlutp^Ba accolto 
sotto le sue grandi ah aflibèrta que-
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Un amico e corrispondente pu-
glì|se.n]apda daTranialla JSPuovh 
P a i r t ì di'Napoli questa commo-
Ventê ^̂ e i n t e r e s s a É e ' S f e i o I e ' 
d*una causa che..,si è trattata 
innanzi:,a. quella Corte d'assise: 

. Rila^iìgliuola dì^ioveri ma onttis-' 
filmi jEniiori dì Minervino Murge, di
morava fon la sua famìglia in Canosa 
da un 10 anni circa,JEr̂ a, la maggiore 
01 altre sue sorelle, ed al iettembra 
mm(ì non aveva plance compiuto il 
TeDtes». anno,,>Giovinè, bella,lehtiva 
bisogno dì amare; e di forte amore fu 
presa pfr .«n̂ git-yĵ ei cheabitayaWlei 
Vicino. Qaesli, aveva nome Giuseppe, 
CfinladiDo alquanto agiato di Gancsa.: 
Rita amava Giuseppe e quésti amava;' 
0 fiiceva vista di amaro R la. 

Il loro^ f̂fiore però era tf̂ nuto al^ 
quanto celato, perchè la madre delia 
laccìuìla consigliava la fig'ia a dimen
ticare quel giovino, a Giuseppe, lo di

ceva, è ricco AM sei povera..E, poi 
Giuseppe non mi ha lana di un uomo 
dabbene e sincero. Tu sei priva di 
'padre, figlia mia, e non hai alcuno cKfe" 
possa difendertî jldalle insìdie*̂ :'di5.:mf! 
perfldo^ii'Ma tutto era vano.iitL'amore 
non, s|,.̂ può d̂ ^mare. 
';,É'Ta povera Rita, che amava forte-
mente Gmseppe, si limitava ad acque-
tàre'^la mamma, conT' clirle che 'quer 
giovine lei non l'amava, ch0''hòn'le' 
piacevâ  che era brutto, e mille altre 
storie dello.. siessQ. getiere, 
,::;̂ xScorsero"(ibsi duo aùni, dne lunghis-
simi anni di speranza, di ansie e di 
lormenli^pr la fancibUà. Avrf bbévòluta 
:;;cbe.J| suo Giuseppe fòsse poVercf coirié' 
lei,,,sicura che allora sarebbe divenuta 
subito.j,pa sfpsa. Ayrtbbe.jfoluto di
menticarlo, dare ascoltò fìtialhiente ai 
consigli della madre, per vivere cosi 
un pò tranquilla, e trovare quella pace 
che avea da più tempo perdutaj'ma 
noi poteya,.-.,K amore in lei era forlo, 
e iincê ŝ  tutti gli ostacoli.della sua 
penósa situazione. Giuseppe inliintò di-
ceva sempre d amarla, e rassicurava 
che Tavrebbe sposata. 

Una sera — e fu quella del 23'della 
scorso setteo^bre,.T^.si celebrava in̂  
gauosa î  Ifcjsta dell'Addolorila.; TuUi 

:f|'Vicinì dell'abitazione di Rita erano 
alla chièsa. Le suesorelfe'vi andarono 
pure, maieĵ ^yolle restare in casà̂ Éiòn' 
lâ  madre. Rita in qu^igiorcò' era stata 

sta nuova associazione la'quale non è,. 
altro che il nucleo dei pitì fieri nemici 
r, 'I •' 'lei " ̂ . { ^ i ' i ^ t i ' ^ ' ' "̂  

del Paese. Non sono queste cose che 
possono mandare in isfacelo r Italia, 
ma, giacché qnesli reazionari si valgono 
cosi della libertà, che almeno bòa la 
bestemmino. 

Ho visitati stamane attentamente i la
vori del palazzo Madama ma non bo 
potuto terminare le i^ie, osservazioni. 
In altra mìa cercherò di darvi una 

òSò coihplèta di questi lavori e 
di queiii di M'untecìtorio. A proposito 
3ì questi ultimi i clericali ne avevano 
immaginata uoa delle loro;- si .erano 
pagati degli individui perchè dessero 
fuoco a tutto il lègbatóe agglomerato 
sulla piazza e che serve per là̂  fabbrica 
deiraùla parlamentare. La questura ha 
scoperfî ^̂ a tempo la cosa. 

Òggi alio. 5, una folla straordinaria 
oltrepassava Porta del Pòpolo per re-": 
citai sui prati deliba Farnesida alla si- ,. 
nistra del ponte Molle ove le legioni 

.noscere il loro nuovo generale. La, 
giornata.̂ |8tat£^ magnifica jiil^olébril-

jiava spìendidanaSole; nuniérB^WéJe-
garitissimi eq̂ ^ sono recati al 
luogo della cerimonia. Alle 5 e 1(2 e 
W^ y^^^mSm ì̂  g«!W:^!e,,Lipari, 
accompagnato dal sindaco ...Pallavicini 

:!e dall' assessore AngQlinì-i;5iÌ-generale 
f passato ̂ irinmi alle f i te i i r militi 1 
quali volgevano li fronte verso il.Te
vere; ultimata,Ja rassegna le legioni 
spno.„tprnate. in città marciando come 

jLsoìito da verì.soldati;^;L'aIbsrgo del 
ponte Molle, o per dir meglìo|Ìl|suo 
giardino, èra piébo zeppo dilente che 
scioglieva la briglia ad un buon um^re 
invidiabile. Do pensato in quel momento 
quapto.Pìo IX sia,male informato di 

- " j • 

mesta più del solito. Avea atteso pai-
pitando, l'imbinpìre,. facendosi, spessp. e 
tutta d'un irattb bianca nel yolto coinè 
la cera; e poi che fu notte, chiesto il 
permesso alla madre drandare a com
perare un'po'itì*uvausfcidì'càs£t;Pas-' 
sato alcufl tempo, quanto era,,̂ ;neces-
,sario perctiò ,Rita„tor«asse,,,e non ve
dendola ritornare, l'infelice.imadre co-
minciò a mettersi in apprensione per 
lei. Cercò di scacciare un triste pen
sièro, che'venivà a molestarla; ma poi 
che altro tempo fu scorso, un più 
.finistro, presetitimenlo la„je'.fea]z£ire da 
.§ede|e,;e,cgme se ,aŷ s$e ricevulo già., 
la nuova dì ima sciagura, fortemente 
turbata, usci di casa. ; , 

Non Sapendo ove diriglrsìj'î amminò 
alla, ventura, sperando 'di "trovare la 
lijìlia. Vagò invano come una matta 
pì^,.buona era par,le vie deserte della, 
citlà; tornò m casa, naa Rita non vi 
era. Usci di bel nuovo, e dopo incontrò 
le'dtfe figliuole più 'giòvanilche torna
vano dalla Chiesa. Con queste rientrò 
in;ii:':Qa5a„.ove giunta, proruppe in di-
rtitissìmo. pianto. La iĵ gUi latanto er% 
sssttì inoltrata, e Rita peàhcbe tornava. 
Quello che era per c|uelle poverette un 
iricaizarite préseritìmtrtò^divfe^ 
una'! certezza. Là'misera dònna, insieme 
alle: ; due fitilie, cbrsero.di bel nuovo 
fuori di.qasa in ft^v^a di Rita, e per 
un peii§iVrp i,stiint§neQ,si diressero alla 
volta dtirabitSòiitì d!i un cognato di 

:i^^. 
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Giuseppe, un tal. Salvatorei''Col-'quale 
Giuseppe da p ù anni conyiyeyav E, 
come furono ìn .̂quella,via, .dati appena 
pochi pass' incontrarono nnalmente la 
povera Rita La sciagurata, pallida come 
unàlmnrlaVV'cóii imbruni' capelli sconi-:, 
posti sulle spalle, sì gettò, piangendo, 
,nelle.braccia della madre e. d,elî ,.sorel,le, 
e nellô  sfogo MMm^ raccontò, .À^ 
Giuseppe l aveva tradita. Narro che 
quella sera, mentre pochi istanti in
nanzi aveva uditoxdal labbro .di&lai' 
promesse e parole di ampie; dopo che 
lei,,fiduciosa nelle sue .promesse, ,e 
sedotta da qudle bagiarde dichiarazioai 
gli aveva tut o sacrificato, era stata 
infine brutalmente scacciata da quei 

'pél fido simulatóre,'che'toltasi allora la 
maschera, ersi ben portata per cjrca 
due anni.Je disse, sogghiguandp^Jie 
fosse tornata d'onde era venuta, e che 
non avesseosatod allora mpoi dirivol-
gergli smanco unosguardo. Pianse molto 
la povera fanciulla, e con lei la madre 
è ié sorelle. 

E poi, prfso alquaptp, coraggio iii 
mezzo ai suoi, disse loro,' che l'aves-, 
sero in queil isUnte mecìfsimo aceom-
pagnata m casa di Gmseppe al quale 
si' appartenfvà, e dal cui fianco non 
si sarebbe più tolta. Recaronsì quindi 
quelle ìfcfellpi, alla casa.di Salvatore,;: 
pfisso del quale, comeJ iapM^i to , 
abitcìva Giuseppe; e picchiato ali uscio 
che fu immanlmeiité ipfto, vi entra-

QDÌ non starò a descriverò ciò che 
avvenne. Dirò solo che ai giosti la
menti di qaelle''inispre, Giasepj}?» TÌ-
SRpse di non conoscerle. Ed, aggiun
gendo allo scherno le minacce, imbrandì 
uh còlte lo, per jforirle, se non gli $ì 
togliessero dinanzi. S interpose allora 
suo cognato Salvatore il quale calmata 
alquanto l'ira di quella belva, 'persaase 
le, donnelai ritirarsi; promettendo loro 
che IMadomani con suo su(jGero, che 
era il padre di Giuseppe, avrebbe cer-
cato di accomodare quella faccenda. 
biccome era tardi, e le povere donna 
si trovavano spossate dalle tante emo-
,̂ zipni patite ip.sì breve spazio di tempo, 
così coflsentirono ad andarsene. Ma non 
fu lo stesso per l'infelice Rita, la quaje 
tenne fermo alle minacce di Giuseppe, 
:ed alle preghiere anche di sua madre 
,e,4el|e soreH^HIjDisse ehf'tìa qiiella 
casa jon l'î yrjfebfiro tolta che morta, 
e che'non si^sarebbe staccata mai piìi 
da quegh,,!! quale 1 aveva tradita, e che 
lei da tanto temD( .^ •:::'i ;^2;.vr. j : ;^^- ' 

ròno. 

tempo amava. Si prese un 
bacio— e fu l'ultimo — dalla madre e 
d.£̂ H%,.sorelle, e come queste*"furono 
part'ie, e con esso Gin seppe, si p̂ ìse 
^ p f e ^ ^ ì M P ^ P l^pilòr.eh^ Sal
vatore le faceva di andare a letto. 

Tornato il silenzio e la calma m quella 
càsàf'Salvatoré e srià" moglie sperisero 
Ìi,Jume.,e, andarono a dormire. 
;j:, E.qui; bisognerebbe descriy ĵ:e„„ciò 
che si passò allora .neir animo delia 

O^ 

I -,i 



I V 

j~-^n'i^ii? 

^ V. 

wsv 

' • % . 

GIORNALE DFi>ADQlA 
• • - ^ < ^ ^ ^ I h ' f • 6^Wl^à^a^T^^1 II ffF II I .*ét^ frH M ' > # i | ^ * ^ < S > k h f r M ^ t f r t » * ^ > ^ » ^ ^A«MtU*É4*4|l^tf4^ 

.T^f^-r<r*-v*>H--%Wi^^ 

Roma quando parlando di, essat.rìpete 
come tìl* eterna geremiade : — Viae 
ejùs iiigent 
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Cittadella, 5 maggio i87i. 
Non ò molto oho vi dloevn corno il 

slff, Antonio De Mnnarì sì fosse adone-
rato ppU|iJ,,|tltu,zi in questo Gapolao-
ifoidi una sede della Banoa del Popolo 
di Firenze. 

Il progetto era anco giunto a buon 
«unto, ma ad arreiatarne io sviluppo ed 
U eompimeato sovvenne la deliboraziono 
di massima del Consiglio centralo d̂ am-
ifiinlstraziond, ohe portava dalle Lire 
25,000 alle 50,000 il capitala neoessario 
a oiascuna, sede da islituirsl. 

Più tardi prevalsa il pensiero ohe più 
©ppprtuna ,̂ fosse la fondazione di una 
BUnoa autonoma. — ir sig. Da Munari 
sempre soUeoito del.ano p&eso, oosUtaito 
na Comitato promotcìro. di cui fu Presl'-
dente, dtossl OOIÌA aua solita attività 
e particolare intelligenza a fecondava la 
fluqyii.,idea,, ohe serpeggiarla, come sem
plice aspirazipne. 

Questa volta.però l'opera sua u^degU 
nitri che lo hanno, assistito poteva conse-
guire il desld^rato^eilatto. î 

Affermatoai,,a eipstamante. in una.As-
seublea praparatona ohe 500 azioni da 
L..30 claaouna poteS8er.o,J)a8lwe ,all'iBa-
pianto della Banoa. furono' ^questo in 
pochi glornÌ/^nono|iè, raggiunte, sopas,:, 
satfl. 

riempiutosi quindi lo «oh^P!iâ ^§ Ĵ|a-̂ ^ 
tato ,yeD^|ppro|a|9, ed pggi si a^ i -„ 
narono,.d^r^«89pSlea îî memb ì̂ rìspon-. 

te. - Come v^d^t^,,iwtlpa|io| jgiù^,|e^ 
aon oh^,4^^UQyj ; elettt,r||aegaino .lo ; 
Statuto, air appro^yazione gciŷ r̂niaiiva) e-
per^oonsegu^uza ^ntroi/qualcbe. pe|^,^,ò. 
a ritenersi ohe noi avremo;:lìli'iBaQca.b.eU&: 

i>''":'V>'.''r;"i^;;-"r.-"-"iii»"i''->.:^ 

Intieramoute, soddisfatti. -^ E come al
trimenti qpQdo si ooaosoano la balle 
doti di queìrogregio cittadino ? Egli Ò 
momentaneamente assente e SftppUmo 
che ai prepara, una cordiale dlmostrazib-
néupol suo ritorno. 

Qui, come dappertutto, si parla molto' 
dì; questi giorni,, dell^rgometitp baog.: 
Non, si hanno nel complessi) grandi, con*' 
soUzioni, ma.neanche, tutto,lo soonforto. 
Si, prevedo un buon mezzo-raccozzo. 

Avremo sperisi, ,un,Jargo-componso. 
ner prezzo deibozzoU sa, vorrà, fortuna 
che loUeoItamente,,, cassino, le,,.dolo rosa 
condizioni che orudelmonte afUlggonoJa 
Francip,,eiChe per tanto pesano sul com
mercio e sulle industrie. X*.,.^» 

NOTIZIE ITALIANE 
^ \r A\ ^.'m-n I -^ 

S Arti-' 
- I — ciRCoscRizioi mmimk mi mm 

Con decreto reale del giorno 11 c o r 
"?^;.3iì^i 

^ -t^.:"-- ^ ^ •LÌ-:^ ^ -1:11:-

e in attività. ^ 
Diro =̂  dei j^antaggi e morali è mator 

rialii ohe^ r̂idojideraiino, al p|iese,da qno,>j 
età Istituzione : non è d'uopo, che la fa--
lice esperienza di altra n îoUe.̂ oonsjmili, 
nate;,iS|^aa oresslute in,paesi del.nostrof, 
nà..più popolosi, jò^, più^.xiomnaerclali, è ; 
l^^iampre pQi^.caEadU|e^;8j»8o.,qaetpq-^ 
ehi che non ne .fossore intieramente con-.. 
vinti, ; 

il nostro plauso,,^,a4unquejil.Gomitata 
promptoM.ed,al,»ig. De Munari in p,arti-J 
colare. Aoolamatò ,::nella odierna seduta a 
ì^resldente del. Consiglio Al amministra-: 
Bìone, egli ci offre in:im' «gli.ottimi Goî -J 
siglieri, ohe glL,furpno posti a lato, un, 
pegno sicuro del prospero ayy^enlre della 

Come giàjap6tei^;D|^qjo nostro Sin4 
daoo è stato nominato il signor Wiel 
dptt. Giuseppl̂ Se^nè^ îft generalmente ed 

povera Rita. Il tradimento ricevalo, la 
perSdta di nn nomo che aveva amato 
e di forte amot-e per bffidne anni, lâ ' 
simulata lipocrisia di quel mostro, il 
dolore dato alla .madre p$r.non aver 
voluto, aseoltare i consigli di lew^ili 
terribile disÌDganno sofferto, U trovarsi 

prima notte m nna casa non 
sna lontana dalia mamma é dàllè'pìc-. 
cole sorelle, quello che era, avvenuto,^ 
e ciò che l'ipdomanl, doveva ancora, 
compiersi : tatti aueMi, credo, furono 
1 pensieri che jn mezzo a quelle pe-
santissime tenebre dovettero torturare 
ràniinci di Rita, poiché IMnfelicéiiiansè 
e singhiozzò amaramente senza inter-^ 
ruzione, ppr jiiplte ,,ore 1 

Doro.quelià" nqUe.iatale.che nascose 
nel suo nero manto una terribile scia-
gora, venne finalmente 1 alba del giorno 
DOvellòV*run mattino'ridente di au
tunno, noo.dli quelli che in tale sta^ 
gìone, spesso yediamo,,,s,Qlto. il nostrp 
bel cielo dr^Jugiia,,I (M q̂tàtJipĵ  
francati alqaanto dal riposo del prece-
dente di festivo, riprendevano allegri e 
volenterosi il lavoro della nuòva set^ 
timana. All'ora istessa, o poco dopo, 
in cui le grandi citjà, dando termine 
ai rpmori., di, uni. tÊ rda veglia,. litor^ 
nano in un breve periodo di calma e 
profondo silenzio, le [nostre laboriose 

città agricole4i mettobò in raòtoB'rj^ 
prendono 11 lavoro 4eji prossimo dìMle 
vie di campagaa sono in qaeU'ora gre-* 

reute maggio è stata iatltuita^una Com-
missione coir incarico di studiare e prò-
porre là oirocscrizione dei tribjunali e 
delle protoro delle proymoio .della ye« 
nezia e dì Mantova, aggregate al vtgno, 
d'Italia colla legge del 18 luglio 1867, 
nuro. 3841. 
., Detta .Aommisaiono è coinposta dei si* 
• gnpri; 
: Teochìo qomi]D,̂ ^eh?|tÌJRnoyvpresident̂ , 
del tribunale ili: appello di Venezia,, GaV': 
va'lli,.ooat9.F,erdlnaa,do,,,0Ìu8tinian.(>pnte:. 
comm. Giovanni BattisU. Quiooiardi com-
mondatore Earioo, .^wtiaengo oont^ lia?- :̂ 

,poldo, sonatori del regno;,Arrigipl^^^avv 
.vooato Luigi, JEÈuoohia Gust»vo,.,Iiuzzattl, 
comm. ••• Luigi, Maurogònato Pesai'o, avvô L 
osto Isacco, Righi ay,y., Augusto, ,Yarò, 
avv. Giambattista, deputati al Parlaman-: 
tpfi^pa, Filippo comm. Gennaro,, Rfiellî  
comm. Mutteo, consiglieri di Stato',,,GA-.Ì 
pèlli comm. Erminio, Maglianlcommenj 
datorosAgostino, oons'glierrtlla Corte 
deloònti; Saracco comm. Giuseppe,;-di-, 
reitera generalo del Demanio; Borgatti 
'oomm,;;FrànMÌiaof'aon8igliere alla Corto 
di^a^pello di Firenze ; Costa oemm. Già-
'corno Giù'ieiipé, sostituto procuratore jge-
nerale alla Corte di appello di Milano, e 
Provasi oavi Francesco, oonsiglier^i^dlr 
TigeTOar tribunale di appello di 5:eaezia, 
•comfeendfttore' Gaspara Cavallini • depur 
;:tatp.-Drtlle fanzioni dì segretario sono 
•stati incarioali jlje^v.;:Giuseppe,Hiiiman^ 
îsaposeziono riè!'ministero di grazialo giijr, 
stizia e de'culti,. e r ay,y,J/lttorio Van-

•zétti, sostituto procuratore del Re. 
.rrlia GommisBÌone.à convocata pel 25 
'còrronto; a nel compiorerU;; proprio^^lai 
VòrÓ dovrà tener conto delle osservazioni 
ed istanze delle rappresentanza proyin--
oiall^o^^uoioipili interessate,, dellà^^:d6| 
liberazioni dei Consigli provinciali ©'dei 
iorìtarl indicati neirarticolo ,6.della leggo 
pérjljunifìflazidne'legislativi. 

{Oàzzeifàd^ Italia) 

RÓMA, 21. -^ La Nuova Roma an> 
nunzia la partenza da Roma della Cosa-,̂  
missione del Senato, la quale si mostrò 
loddìsfattissima del punto a cui sono i 
lavori per l'aula i3el primo ramo del 
F'àrlameDto, nonohè per T alacrità ed il 
modo oon cui vengono oondotti. 

t'JBÉtét^^m. - Il miniàtro della 
murlna ha deciso dì addivenire alla ven
dita di tutto il materiale rIoonoBoiuto 

I O I - r 

inservibile, ohe si trova negli arsenali 
0 nei cantieri mari t t imi. 

ÙInternational crede sapere ohe 
il movimento nel personale diplomatioo 
di cui si parlò in addietro, debba essere 
decretato nella corrente se t t lmans . 

— 22. — Continua sempre 1 incer •• 
tozza 8uirattegg;iarsl dei partiti alla Ca
mera nella discussione sui provvedimenti 
uaanziari i . 

L a questiono di gabinetto fu ormai 
posta senza retioonzo. 

— B «rrlvato a Fi renze il comm. Andrea 

1 -^'1 '•-, 

Miffei chiamato dal ministro dellMstru-
zlono pubblica pe r invitarlo ad assistere 
-i^:ir^. ^y^ -^ Jl :• 'A' ' L" . . . . . . _ ^ - ; 

al rioevimento doUa oenorl di Vffo Fo 

• ' . ' • È 

1,5 

"*' T O R I N O . 2 i . . ^^^Gi s'informa, scrive 
la., Gazzetta^di Tbrmo, ohe;i l ;s lg. .Giù-. , 
•̂•,:.',v 'f .••̂ A'';â *''';r'«iir'̂  .-'•",."•.'?••'.••..[!'•., .-° ';'"l:..-'•• 

:seppe Salcskìni. .oonsolo ganerrtle, dello, 
Sohah di Pors ia nel regno d'Italia, è 
giunto ieri, da Fi renze nella nostra oìttà 

;0d è disceso all 'albergo d 'Europa. 
Bs l i si propone di fondare un oonso-

lato in Torino, quindi proseguirà il suo 
: viaggio par la F ranc ia , e l ' Iughil terra. : 
m^ 23./^^^IeC'^atUma'^è'^ partita alla. 
volta, della Sassonia la.IDuohóssa [di.Gè-, 
nova, aooompagnata dalla,, contessa àil 
^jj-attinaralé^darponte^Gaselll. Si fermerà 

^ w - > ^ - j^rf'- '- — 1 - ^ - - ! . — ' - - ^ 1 — 1 - - r ^ - - . - r i - j- r,^ii - 1 - — -I- " ^ j i ^ - " , r ^~ 

•in,Germania.per, duo, mesi.ed âî -.primi--
d'agosto andrà alla villa di Stresa per fari 
ritorno a Torino nel mesa dlnovembre. 

Il principe Tommaso ..alla metà di giù-, 
gno farà anch'osso una brevo, escursione 
1̂  Dresda, d'onde, verrà JnVltalia per in-
traprendere, un lungo viaggio marittimo 
sopra uno deì.nostri legni da,guerra. „ 

•— Sono arrivati a Torino ì luogote-, 
nenti generali Menabroa e Carini ^ i)er 
assistere alle seduta della commissione 
di'difega dello Stato. (Qazs. delPopAi 

MILANO, 22. — S«bato alla Corto di' 
AsslBÌe, favvi uà dibattimento nel prò* 
flesso a oarìoo di Giuseppa Carrara, gè-
rento del Qazzeiiino.Rosa^ imputato del 
reato previsto dall' art.- 19 della legge 
sulla stampa:, per aver nel detto giornalo 
del 6 dioembre 1870, sotto la 'rflbrioa 
Corriere di Firenze, pubblioato un arti-
colo oontenente offeso, verso la perdona 
del re, il prinoìpe ereditano e il prin* 
cipe di Garigaanp, / 
„̂.|I:: giurati qondaanarono U 'Carrara, a 

quattro masi di carcere od alla multa 
dì lire 1400. 

NAPÓLT, 21. — Il Qior. di Napoli 
raoài 

Si assipura oh^, ovo il tutto non possa 
08sere|pronto p6.r la premiazipne e „per 
io relative faste iì 4. giugno, giorno della 
fcìSta nazionale, la distribuzione dei pra-
mii per l'Esposizione Marittima sarà pro-
rogatajaldD^dello stasso mese, 

" G M O V A , 21f*^-I^iprttali di Genova 
muovono vlvlsslÈne lagnanze, perohò non 
si sieno ancora praticata le dìslnfatta-
'•' -• ,<'•;'• ,..ìiit3!Si;di
zioni negli ufioi postali per le lettere 
e giornali provenienti da BuonoB-Avres: 
essi domandano altresì ohe sieno prolun-' 
gate le contumacia pei vapari provenienti 
da quel porto, 

—• Il Mo-vìmento smentisce la vuce sparsa 
che un individuo proveniente da Baono--:' 
Ayres, sia morto nel nostro ospedale,,di 
febbre gi&lla, mentre si rloonobba, che 
la causa del decesso proveniva da altro 
malore, . 

PARMA, 12. -
.aeoertiire ohe 11 Ministero ha accordata al 
Gomitato promotore di una farrovia Pfir-1 
ma Spezia per Bi.rgotaro e. Pcntremoil 
iqostituito dietro,deliberazione del Con-: 
.sigilo provinciale) la f&coltà di eseguire 
,gh studi relativi ad essa strada, ed laìla 
.condiziono che siano,compiuti entro l'an-. 
no corrente. fQass. di Pa-rma)'-

di'Saint-Btionno furono poco soddlsfitto 
di questa risposta, a cui non hanno an-
oorà replionto. {Dal Qorr. di Milano) 

GERMANIA, 19. - H giornale di 
Dresda anounzià^^óhè'rorarlo già pre
parato delia strade ferrate ssissoni dallo 
Stato resta sospeso,,̂ ,perohò succede ia 
breve il trasporto di ' rUornp : di: ffioltl 
Corpi d'armaU tadasohì^lalla Francia, 
e ohe probabiimonte vi sarà.,reatrlzlona 

anche di molte principali ferrovie tede-
floho. 
••M 

Crediamo di poter 

f ÒTizit;3:s,xÈSE, ̂ , •. ^ ^ 
•In ,'VJl 

FRANCIA, 18. ^ - È - n o t o ohe il go-
verno francese, per coprir le spesa di 
guerra , ha risoluto di stabilire un dazio 
per IMnoportazìona .di alcune merci . F r a 
queste v era la seta. 

L e Camere di commercio di Lione e î  n ì.ì^:-'.i * : . - • ! • • ? 

•^] 

di Sa in t -Et ienne mandarono tosto a Ver-
BSglia una deputazionò per combatterò 

] ^ 

questo progetto. L^ deputazione ospose: 
; Che lo stabilimento di nn dazio d'en-

^ '11 Governo.h|. sparto.:;;ttn credito 
SMl?l |*> ^i ^ìeoi'H'Ulo^^ Si franchi 
perchè s! possanp qomî npiare i lavori di 
picostruzione della oìttà di,^,trasbargo. 

I — 20. — Igiornali acoolgono.la voce 
che neir ultima intervista di Franoof̂ jrtfi 
traBismark e Favre all'albergo del Ciano 
siasi stabìUtp ,,di .antioipM la consegna 

,:deÌ forti del ]Hord,e dd ai franoasi, 
3P«f contMOO^ol'ìi'p^^ 
^ft^B?lll^»JP) '̂=PP°ggio. dt.Potenti bxn-
.̂ ^Ml??' *'̂ «b*>» promes|9 :̂dÌ:;<!ff3ttuàro, 
^ prima dello epoche .sUfeiliytoJal trattato, 
'U,;-l>|g^ai!^K4l3ina grando^parta della 
indennità, 

:. ;: AUS;rRIA^U^HERIA,i8.^Scrivono 

' iMMÌiìm^?M ^m^ ?i ^ pronunciato 
nella .reò,ente,)3ifftìrenza fra lai Porta e 
il vicerà d'EgÌtto,,por, ora,,soltanto in 
generale, ma assist positivamente; mg-
dianto 'la^ dichiarazione,,.ohe egli non 

;ammetterà,^^à,.u^ scioglimento dell'E-
*!gilto Iftlfeaito. dominio, dellakl^ortsifei" 
r abba||amfinto dell'Egittp:||lFgrado di 
3^PapUc.e^pro^kcia,.tnro^ 
à*, Qae8j||̂ ,((ipmuni(iazionOi, diretta! a Go-
8tajtiuppolj,̂ ,|ivrebb 
'̂ ̂ 8ie|^|zÌone, ^ e .lil^rti^^ ultimi 

tempi sembra voler adottare vorsoi suol 
dipendenti uu;,cpn^ piuttosto aggres
sivo che, difensivo. ' 

i-r il?-

t ra ta sulle sete s traniere, anche ridotto 
^a^O':^ -1.'--K^:- ^-^"i'ni'^^;-^ 

al 5 od anche al 3 0(0 del valore, sa
r e b b e : 

1. La rovina del commoroio d ' impor -
tszìoEto delle sete, che ha fatto tanti p rò-
grossi negli ultimi a n n i : 

2. La rovina dello nlatura e dalle for-
nitnre che lavorano maggior quantità di 
seta f rancese; 

3. La rovina dello fabbrlòhe ohe, di 
fronte alla concorrenza delia S v i n e r à e 

•^-y-\-

• I r -^^ 

ATTI UFFIZIO! 
^^; : .W. '^ ' ; -^V^-V'^-^V^/^^'V! 

^1 r^-x-J r t_j2J^_-p'|Lr_T_i:j 

d è l i a ' P r u s s i a / n o n sono in Istato di sop 
r r X ^ j 

portare un dazio quilunque sulla seta 
ohe esse impiegano. 
:mSaint PMè/ic d i Lione c'informa, 

cheVil minisiro Pcuyar-Quértier rispose 
alla deputazione che lindustria serica 
deve contribuire alla spesa di guerra, e 
però devo dare allo Stato 10 milioni al-
l*aano. Se non le accomoda un daziò 
sull'importazione delia materia greggia,; 
scelga un aUro modo di tassa. 

Lo Camere di commercio di Lione e 

19 .corrente 
R. decreto con cui ò approvata la pianta 

organica del personale di servìzio della 
R. Uhiversità di Roma. 

R, decreto con cui ò iostUnita una 
i ' ' i ' 

Commiseione coir incarico di esaminare 
gli studi fu t i floora per T attivazione di 
uno stsbil lmeato coloniale all 'estero, e 
di proporro i provvedimenti aooonoi a 

J . ^ 

indurre in forma pratica i ristiltamentl 
di qaegli s tudi , e degli a l t r i ai quali la 
Commissione stessa stimasse utile prò-

% 

mite di eeote, d'uomini, doone e fan-
cmlli, che coi loro canti, i i pm delle 
volte mesti },ej; melanconici, salutano i 
primi albori;' e vanno [aìlle •campagne. 

Qael giorno alcnni contadini, pas-
sando..,dÌDanzi ad un pozzo, chièda d.uei 
chilometri. da,. Canosa, ' si fermarono 
per attingervi racqua, 
t Ma ne ristettero, tosto chò con gracde 
sorjiresa e con terrore osservarono gal
leggiante in fondo ad esso il cadavere 
di nn uomo. Fuggirono |spaventati, e 
taluni anzi corsero in città a.portàm, 
la triste novelJ|. 

Poco dopo Ina gran calca dì popolo 
Circondava quel pozzo, e lutti là ve
nivano per vedere il'cadavere dello 
sconosciuto che erasi annegato. Vi giunse 
il pretore con. | carabinieri, ejì, ordinò 
fosse estratto dal pozzo auelcadavereiì 
Ma non appena questo fu estratto e 
deposto m terra, una esclamazione ai 
orrore scoppiò dal labbro degli astanti, 
che atterriti gridarono: « È una^donna 
vestita da uomo,, Una donnaIV*. È Uital: 
La poveF^JMtaJ,,.» 

;r:,Dalla périiiià, medica risultò assai 
chiaramente come qu^ll infelice fosse 
stata gettata mòrta*'è''ctJn ' viva nel 
pozzo. Esclusa quindi l'idea del sui-
,cidio, l%:,vpce pubblica designava au
tore di quella morte il Giuseppe per 
-olfatti avvenuti nella sera precedente, 
E di vero eseguita nna visita domici
liare in casa di Salvatore si'l^iiì^niiero 

: ^mixirxGtiar-^s^22-i^s^:-f-'.rjsrT:t^\^ 

degli abiti muliebri, che furono ricò-

Giuseppe, di suo \cognato Salvatore e 
della'moglie di costui Filomena; èrellà^ 
del Gius&ppe. I loro ìnterroptoriilu-' 
rono ambìgui e pieni .di'contraddizioni., 
Altrî înd̂ ^̂ ^̂  quando,, 
mercè le diligenti investigazioni del-
\ autorità giudiziaria, venne la dichia-
razione spontanea di un testimonio di 
vista, a fornirela^prdvriffèfralabile" 
della reità degli imputati., 

, Questo testimone fu un giovane'fa 
nome. Pasquale Sefafiao, .,clie,, fin. dalla. 
sua tenera età, perche, privo,dei suoi 
genitori, fu raccolto ed allevato dalla 
famiglia di Giuseppe,-i^rfesSolà'qualf 
egli attendeva'Ulla coltura dèi'cànapi^: 
E coti, in un tratto di beneficenza, ;di 
S'^tflm:PjBfiW.Jon||,jllp,,,,|amiglia 
di assassini fosse stata capace, doyea 
un giorno sorgere la prova del loro 
orribtle"% misterioso delitto. 

Serafino dormiva'%ella casa di Sal-
ya t̂ore, j> nello .stesso ietto di Giu
seppe; quindi fuJ|.grado dippter os
servare, e rivelare alla giustizia quanto 
segue. Allorché la notte fu abbastanza 
inoltrata,'méiitre Salvatore e la moglie 
di, lui Filomena, dormivano, ed1l tutto 
in quella casa era immersoì'itì un 'si-
Jenzip di tomba, interrotto„4i,tratto, ip 
irrito.dai,singhipz^i d^lla^povera Ritai 
fu picchiato all'uscio, Salvatore si levò 

..^uEjirT.M"^w-w ^. iTi ^ pr ' B ^ r i ^ ^ H 
: ^ ^ = ; : * : ^ L 

I " : * 

cedere . 
^ . R . , d e o r a t o con cui si àutnenta da lira 
IS^CÒO a lire 300,000 ; ilt capittla deffl 
Banoa mutua popoiff.ra di Verona. 

La menziono dei duo RR.,deorati re-
lutivi a concessioni di mìniero, 
^IIDIspoaizionl nel personale del corpo 
del commissariato della R. marioa, ili 

f^*-
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per aprire, ed acceso Un lume, fe'en-
.trar^ suo, .cqgnatpr Giuseppe insieme, 
àli'altrÒ suo, cognato Vincenzo fratello 
del precedente.:.,,,, , 

Come tutii ' fiiro© enitàtì, p;,4ciscio 
•si richiuse ané''Ìorb'spalle7'''6fùsòppòj' 
joltosi allajlita, le disse, essere mè̂ -
.sitefkMesiojmessp gti,,ab^tUh^,Jo-^ 
JSSfftl;'. ;M, avesse pr^p,^^,, cpbio: 
queUida uomo, Fu restia m prima la 
fanciulla; ma poi, saputo dietro, sua 
'doniàndà^lih^ìiiÓ^'serviva pér'Ubin de-' 
stare scandali 0 sospetti, dovendo essi 
attraversare, a quel momento istessO 
Gaqosa, per recarsi in altra città, ove 
sarebbe stata sposata, ubbidì, e toltasi 

gonna, vestiva un pantalone, che 
Salvatóre le.aveà dato. 
,; Non appena gli abiti furoao mutati, 
e ^abbigliamento da uomo fu compie-' 

,tp,|4Lie fratelli Giuseppe e Vincenzo, 
è il loro cognato Salvatore, scambiato 
furlivamenttì tra Iprp. uno sguardo di 
intéìligeiizàj siscagìiarono coma Bestie 
feroci suìl'infelice fanciulla' che stra
mazzarono ai,,suolp. 
" E'̂ qijlv), ,-pqu«né?§i.4qW^̂  suUâ  

p a persona, sinrigendole la bocca e 
piauiaQiiulè i ginocchi sullo stomaco,! 
cercavilrio di soffocarla. A quegli strÉsS 
piti la Filomena cheterà il'Méttb, di-
scesejmmaniiueuti, e piombata comò 
p a tigre su qutì|k,poveFa, vittima, le 
teone, ferme le pmbs;' ìusinjj a che 
l'infelice, dopo uu dibaittìròi convul-; 

^ • • a a > T ^ g ~ 'Tin*t i^rrw-^n'-A rr n .??̂ 1J ^ " ^ t C S i S S S h 

sìvp dì„pQclii istanti, stettp calma e 
senza; mupversh Era moria.... ; : ,„ 
si Assicùriitisi chê l̂a Rita era Ipénta, 
rècossi uDd di loro nella contìgua stalla, 
ove caricato'^on:^asino di lelam0,;e; na
scostovi entro il cadavere di Il,ilft,me-
naròno questo fuori di casa. 

Il giorno 3 di. questo, m.9se di maggio 
ha i\vnto termine innanzi le Assise di 
Tràììi la discussione 'à'i^^qtìestà''éaùsà, 
che M; turbato ei cominossó assai pro-
fondamente ' là :̂  pubblica opioione, Sc-
devanp.con dlslinzionq al banco della 
difesa gli avvocati Sarri, Lamberti :e 

i;:To!naselii. Sostenevalaccusalavvocato 
federale cav. Montèsòrò, il' quale reg
gendo ora la procura generale;̂ ;per 
mancanza del capo, assiste anche,alla 
iiscpssiouo, delle cause con. ^\i.m^ 
mirevole. Itoverdelto dei giurati e stato 
per tutti afTèrmttìvo, ritenendo "per 
Giuseppe e Salvatore raggravante della 
premeditazione^ che esclusero per Vin
cenzo,/e-Fdomena,'là qnale fu ritenuta 

;.cp^mpli^ non nectì^saria neli'gpiicidio, 
volontario, accordando pòi a tutti le 
^solite circostanze attenuanti. 

lo segiiitò di che la Corte ha con
dannato Giuseppè- '̂ó'-Salvatore ai.lax^l 
fjrzati a vita, Vincenzo,,,,a.,APÌÌ6-i PP* 
d^lja stess^^.pepa, p Filomena a cinque 
àriiii di reclusione. \ 
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ronaca 
E NOTIZIE YARjE 

©nlqne tìa»*«. - S»i^phmo cha 
questi Prefettura fedal 10 oom |ìoevò 
il reaòcbntb 1870 della, ammlnìatraEÌone 
oamimala di Ponte Saa Nicolò,,ohe^^^^^ 
la sua r«goUrìtà,&^9uytp muflijoJelU 
relativa approvazìune, ^E^ SAPlàamo del' 
pari -ohe ,la Pf|fittura,^6te?8t incarioò 
quel aignor sindwa 4t J*^ ,^g lo a qtiel̂  
aepatario comunali per aver ̂ ,cooperato 
peroiié qiiel munìoipip.srfu al ^ ^ à . 
primo ; a .trasmettere \ i k Gonsantivo del
l'anno pt^eiJedónte:y£W^9jaenaa, M ^ 
pi-ÉSoriiioni dilegge, (ohe vuole aia,qae-
sto approvato entro i l maggio^nonj^! 
iwdU e alla vive raocomandazipni,.della 
-prifattura. ,, 

E glooome noi teniamo a ohe i MunÙ: 
oipii corrispondano;'e,bene,,4iyji termini 
non ssiiBa raglone.,^3aaU d?ll| Je^^e, a 
tutto^ quanto riguai^* Ujjuon ^ndarnonto-
deiramminiatrazionecosi vogìiamo,spera-^ 
rafùfitì resempio doÌ.braì^,^,9agrfltano^jo^ 
nianale dì Ponte S.Nipol£>,tiOT?|àJ^t*-^: 
lori,nei cll|;lni,ct)lUghi. 

;e=.4a 

ma giunsero solo a tempo dì oonatatara 
U di lei morte, stringendo fra lo bracòia 
un oadaverel 

j 

QuftiaU'.umanità sa lo,-,baons azioni 

•^fi^-^^f^^^f%^F'-

DISPACCI ELETTRICI 
: - i . ^ " - -

(Agenzia Stefani) 
- t " -

Dazio Coufiumo.^i,?--.'.•-?- LJ™. 
tsiiH Battimaaa del corrente mese preaao, 
le'Ribevitopie alle Porteiarono.sooperte 
D, 26 etìntfavvòczlòniaUeioggi dazUnp,, 

tu:-' JH^' ohe si dividono odmo seguoj^pi^^lS^pe? 
bavaude, rir!4tp9Ì9>"o^'•^^^"mSàì^ 
e n. 8 per iirUoo|yiyersi... 
XIII. Lista degli offerenti per la "Fisra di 

BeufificanJa col numero degli oggaUl 
offarti. 

Famiglia Gampeis . . . . . N. 9 
SjgBor Q-iovanni Goerrana q. 

Bortolo , . . . . , , . » 
I 

Signor Angelo Fontanaroaa . . 
SIgaor èèbaltiano Maraaggl. . 
Gontesaa Camerini Fava . . . 
Sieaora Annetta C^Ue . . , 
Ditta Businari Scbiavon . . .' 
Contessa Teresa Bragadin Ca-

nella * • • • • • * . . • 
Signor Giovanni Battista Gimo-

:.,gÌ)ttO . . . . . . 'if^jJl.' . 

CoDtessji Amelia Quirlni Dalle 
O f e " •. . . ". • . . ' . . . 

Signora Anna Forti Marini . , 
Signore Teresa Grasaini Mop-

purgo, Ida Marpurgo Mon-
ttltì e Fiora Trevea Mor-
pufgi» . 

6 
50 

16 
% 

45 

4-

8 

4: 
4 

Doa fuMero flempr^e premio a. eò stessa 
preSDÌndendo^daquiilunqae altro vantig" 
gio ohe 86 ne .pQi8|a ritrarre! Nessuno 
farebbe..più, ,una. buona ,azìone,, edotto 
48lla giornaliera,Bp.erlenza essere il bene 
«pessisflimo rimeritata, coli' iq grati tu di ne,, 
.̂̂ <̂ pUa,;malyagitèI,Gortô ^̂ ^̂ ^̂  M. A. dî  

qnl, ebbe „i6n a sp6r|meuti|V6, la lr |^e, 
:,̂ erità,.,di,Jal6vAi?sarzioae,̂ ,̂ ^^ da im
pulso di buoa,,,^uore,,:a;?^vft^^o^^^ in̂  
auà casa,due indi;vldulbiapgn9si,di t<iŴ^̂^ 
Percbà,,,^pro| |i | ttdi,oooup|^^^ e dì; 
mezai,:>uoo di Rovigo, a l'altro di P̂a-|̂  
4p^a, ^estero approfìttarpn^ J e l r o^p|t|-
Vxi d^L, Mv^e,:maRgiarpno,Ì6^§ttero a 

.̂ lorR piaoer<3, ,fl, quindi,durante,,U^jotte, 
HnsaÌMiato 7i05i3%,sÌ|Upntanarono di sop;;, 
piatto di casa asportando ,delle,, .posate, 

|d:^rgento,,d9l4rpppa fl^0?i^^ftiMll*' 
|[ore:„,di lire,234,4ppo aver m|s |nata U, 
^Siiàaetta,;.,phe le oonteneva,;^L' À,utorità 
''tm :• .partaoipejdei Jatto,:s'. ino||Ìpa •• di 
^rintracoiare,p[;;faggttivi4^pr<ip|ira,loro 
•̂premio che si meritano per Jant|J0gra-
^tltudine^ó malvagità., 
f - " t )o r Ì^ '» l»Uata . , ^ Gerlp.M. A. . . . 

murstore, fa,. deroliato,. ^,^,MW^^^ 
Sao dipendente,,^! ,una,̂ c<^da Eel^^|br|^^ 
'dì Uro 18 òìroa. -
^ / • t ì raz la reale.;,ir:r Légg63Ìnel"fer^„ 
naledi.Vdineàoi'ZO: 

f^ell'ànno 1869, oom'à noto, Carlo Gi?a;';' 
nelU. farmacista di AMano, veniva con-.; 
dannato alla pena di morte per avere 
noolso con un colpo di coltello il òóntó 
Paolo Poroia. Era quella lai pena della 
legge, ma sì aCteUileva'oòl'più^'v ìn-
teresse la decisione finale, poione era 
notorio ohe* il : Granelirave'va óómtiiéss') 
l'omicidio per ìmpeto dì gelosia; S. M, 
il Re ebb^ giii a commutare la pena di 
morta in tre anniàl carcere, ed il Gra-
nelli stava espiandola in Vanezia. Doveva 
soonlare ancora 'due anni ed olio 
^ma, dietro suo ricorso, S; M. il I^^ lo 
graziò per intero, concedendogli'Ìl:^o6n-" 
dono anche di quel resto di pena. 

B t s l l e t a «Sbandata e r l i o r n o . 
^^iiì'Giornale di Modena ò informato 
che la Scoiata dell'Alta Italia ri'attiverf 
la .vendila dei bigUeUl d'andata e ritorno 
col 3 del prossimo giugno. 

VIENNA, 22. - 11 L'bro rosso è 
distribuito. Contiene lOli documeoti d4 

bi guai documénti SS'rifòrisconsl'àiia 
revisione del trattato dì'PSHgi, 25 alla 
guestione del Danatio, 10 al riconp-̂  
^cimeuto,.delia repùbblica.francese,,j! 
ai,Principati Danubianif̂ f̂̂ 'B alla que? 
stibne dblla revisione del dirilio marit
timo. Un annesso contiene ì protocòlli 

conferenzi di Londra, e il "testo 
del trattalo del 13 marzo 1871. l do-
camenli sulla conferenza di Xondra 
Ispongona esaltamente .l'altitudine del-, 
l'Austria nella questióne'3M Mar Nèî tì; 
in questa .serie sono degni cì'lQteressé 

Té barricata dell Arco -di Trionfo. Le 
nostre truppe preSo stanotte il ca-' 

0 della, Mnette a Passy, e.fettaro 
^^^ P^iifefiLipO giunsero a Yer-
.saiìlea, esfra ossi trovasi Assy. 
u :̂.,FRANG0FpRTi5, 22. — Bismark 
e Favre partirono stamane; ebbero ieri' 
una lunga conferenza. 

WASIimCTM,, 21. - 1\ Senato 
.ratificherà prpl)abÌlmeattìJl,lì;atlato col-! 
riughilterrà sèrizr-imèndamenti. 4' 
•• YlENNAraa. - Fu apértr t ì dP 
legazione ungherese. Maylath fu eletto 
Wm^^,^. d'sse:,Iu^s^gu^Q â h4 -̂r̂  

.r"ì?;?fWi' 

del principe di Sassonia si trasferirà 
prossimamente da Margeocy a Com
piline. La guardia ritornerà entro la 
settimana in Germania, e sarà rlm-
piillata dai quarto corpo. 

tw>!tift>>i#rt>»iM 

SPETTACOm 
TEATRO GARIBALDI. — La Compagnia 

Pezzaoa rappreienta : / / ghiacciaio di 
Monte Bianco^ di L. Marenco — Oro 9 , 

' 1 ' ! - - . ^ - ^ . i-.c:^'?! 

S<. 

BORSA DI F I R E N Z E 
23 maggio 

Read. 59 75 
Oro'20 84 ,, 'f\. , 
.Frangiti tre mesi 26 3Ì5 

venimenti; é t̂pri ^ :̂a,ecessanp" didareljres 
Alla monarchia iihn^nlìrh hacìfl inrnr-l ^P"'*^*^*^*^^^ regìa labaecH 484 
alia monarcnia una solidi i>as8 accor?^-^,^^,^^^1^^^^.^ tabacchi 712 

As.,Sanila , ,%8, .d,«LS^4'I '̂• ^^-35 
î sIoÉi "àtrade tomtò'Ei«r, 381 75 
Obblig. » » » 181 
Buoni :•» ..:> 1»::; > ' ; 464^5 

r ? ^ - - ^ r^^ 

-€ 

Jt 

\ 
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Signora Maria Zanella , 
- ittpo G a r i b a l d i . 

15 
2 

— Abbiamo 
udito ieri|a\^8era giudizi assai disparati, 
sulla produzione délfitìgv. jGostettt, rapf• 
preaentatr'dalia compagula,.:,;P.ez7>àna,.:6 
che porta per titolo <T Dissoluti gelosi. 
. PwpendIamo''fer l'opinione di: «olùr*»̂  

«he-.ritengono questo dramma uno dei 
migliori dello stesso autore ; in ognì'mò-
«lô tijiTrHsarviamo;, di: parlarne ben tosto, 
limitandoci' oggi ad aociennarp ohvTòse-' 
fluslqn^ fa bnònà, 

Aeoadcnala Se l cu t lSeo - liOUe-
, 1 OH r 

n'isvlA do^ConffiOPdt i n Bovo lou t a . 
Nel giorno di giovedì i . Q-ìugno p. v, 

»Ì terrà Sessione Aooademioa ordinarla, 
nella quale leggeranno : 

1.̂  Il Socio ordinario dott. Antonio 
DM Bon < Sniravvenire economico delt' 
riùlia.' 

2.° Il Socio corrispondente avv. dotti 
Glemenolc «s Considerazioni sullp , leggi 
amcùinialntivo in materia derGonspri^i 
vigenti nel Regno. 

• Avvlstt 'ol geialtói^^' — •Brsorvo-
glianza sul finoluUtWS^Iii^l sBvero^ii^^ 
conesia i genitori^ì'riaprmièraiiirrirnx^ 
nieaso dolora,, 4i dovéf piangere «Bpfr 
domestiohé^ventÉ^I, 0 lo sterile rimorso 
di ^vere colla; loro tiauralezirmancato 
al più^ssoro dovoref'N&l'glCrdo 19 cop
rente una f.noiuUina 'd̂  incìdila nella 
f^zìo^e di S. P J e t p r S o n t ^ à (BVtti-
gli») allontanavasi inavvertita dells casa 
paterna, e costeggiando anf/ssftto ripieno 

^ »°3a«^,Ji,scivolava, e c a d a v a / S i ^ r r 
mente affogaiudo. 

I geaitopi avvedutisi tropp^^ardi d e S 
^aoomparsj dellf^bimba, U rloer^arono, 

E, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di 'Padova 
24 maggio 

A mezzodì. yero,f;4i.Padc).̂ % 
Teitipo Medio di Padova 

t)ÌNB^lÌ^;mr56 s. 31Ì̂ ^̂ ^̂ ^̂  ;: 
Tempo madio di Roma ore U va. 58 8. 58,4 

eseguite'iiU*àltezza dì m. ilT^sdal-'MòlP-
|dilii§^30,7 dal livello niedlo del mare 

- - ^ . • • " " • • ' , i . . i i | i " i w r i 
••s-i'' .J-r-I^j 

Ore 
9 p . 

Émmimfitifim 

^li' 
maggio 

î î̂ ?a '-.mm ^p^ _o 

Barometro a 0'—miUt 
,Tarmom6tro, centigr. 
Direzione del vento;* 
Stato del cielo.:k-.;>: 

,^s^»F.i.¥>ìi^s;''' ' '' 

kSi!i:-!-K.t;,-

Ore 
9 .a,̂  

761^ 

Ore 
3p^ 
, | !;,;u;^';.-^r^-,:^. 

-• - , T - / , - • : , . ' . ' I - , , . ; . 

.761,0 7pi,6 

se
reno 

v^^ 

yj.l-

623 

^ « 

sa-
renPi 

+16?4' 
802 

se
reno 

struzìone del lp.,.gennàio 1871, allo: 
'stMo; un dispaccia WimpfeQ â: Ber?; 
lino circa la questione del Danubio ; 
due dispacci del 2 febbraio e del 18 
mese stesso 187,l,,,constatano l'accordo 
completo :ffa là '̂̂ prussiaja .Germania 
e l'Austria.'Simile accordo risulta dai 
^documenti"fèfaìivi àgli alfìfi "dei'Prita-> 
cipatr Danubiani. Un dispaccio del 3Ó 
;'marzo,, a AVimpfen fa., risa tare ,che 
rBeust era,d'accordo con Bismark circa 
gli:affari di quéi^Principatìilpabinetti 
;di Berliof̂ ' e (il Yidima"'inteffisansi 
ieauaicQeBtè a mantenere sul Ivono di' 
,Ilomanìa.Jl,.,..priacipe.Carlo, sperando, 
jl consolid&mento degli^affari interni 
, della Rumenia, specialmente mediante 
!iunv mmistero conservatore cbe renderà 
superfluo l'intervento éuropeo.'L'allimf 
; parte del Libro rosso sì riferisce allo 
.scambio della dimostrazione diploma-
tica tra'^li^ Stati Uniti .dJAmerìca/fé 

3* Austria in occasione della itìòfte di 
Tegethofi. lì complesso del Libro rosso 
conferma nuovamente che le tendenze 
del, gabinetti imperiale e l'elle sono 
^emiaentsmeate pacifiche, e mirano ad 
appianare .eK;a,d accomodare le diver
gènze. 

— È aperta la delegazione del Reìch-
srathè-^ Schmerling fa eletto presi-
.sidente,;e ĵ)diilìch vicepresidente. Beust 
'annunziò che l'imperatore riceverà'dd-
jnffii'la Delegazióne del neiclfsiralhl 
Wesentò il bilancio comune o il Libro 
rosso 
. BRU5;ELLES,2^,-ftpg^ 

.iT-?̂ Î;i.delegali 'del Congreistf'di'̂ Lione' 
gmnsero • lersera a Parigi recando la 

"dichiarazione indirizzata a Tliiers e alla 
APP3p,eKia.MUdp'?ADd,ano,il,..,mante-
pimento delja,̂  Repubblica, rautonomia, 

%munale, la cessazione dalie 'ostilità;̂  
lo scioglìinebtl^^'ìlèìl'tsteBlea ê  dei 
Comuni, le elezioni municipali di,.Pa
rigi e le elezioni, pe^lAsi^mblpa'I e 
stiliaenle^l delegati, renieranno respon
sabile verso la nazione chi ricusasse 

dàndbléiij mezzi di dìFeiicloî si. 
* YERSÀ ÎLLES, 22. Ore 2. ^;^L^ar-
mala,oecuja.la;iìazzai^ 
j^era . J quartiere^ gen3raIe,di,Cissey^ 
fé stabilito alla scuola militare. A mez%i 
•jzSdl'̂ ijia.fUua grande eapilosidtie, se
guila da incendiò al maneggio dello 
stato maggiore,,' presso la spianata 
degh loyalidu,: 

— Ore 9 poni. ?r̂ ,, Le nostre truppe 
cdntinnaMjl?i,Ioro marcia progressiva 
ih l*ari|if ÓccugarQno dopo breve con
flitto la stazione 'del. ,Moot Parnasie. 
;G!| insorti.pre^ero!^, batterìe dal ter-
razzô d̂elle TaìUeries dirigendole verso 

IV|r Campi EUsi, ma la posizione fa girata 
eia Ctinchant. Sperasi che la resistenza 

nierlfgA-lcuai sindaci partirono perTà-
rigi per installarvi le lorcT'mElirièsr 

iObbiì̂ asEÌone eee3èì!là8tiobe'79 32 
th' 

^Bartolomeo MoscMn ger, resp 
-j.yiw-r^t 

i 

Nessurio, potrf efflfare a Parigi- h^' 
uscire psr alcuni.giornj^^nchè i prin
cipali capi ..dell'insurrezione,,non siano,, 
arrestati. ^̂ '• 

Ŝ ERSAILLES, 22. -rr, Assemblea. — 
(Thiers elicè'die jr^iìÉilìa, l'Sr^ìne e 
la,Civaia trionfarono grazie, alla bra; 

gli .ufficialL^e.,:Usoldati fecerp^lfloror 
dovere. Si"cOtìgratàlà"'colÌ*arffiala. 

Espone i potenti effetti della nostra 
artigìieria, che. permisero di |spingere 
rafùdaiHsnte r ìa^ri^^^rso Issy e Wa.n̂ , 
ves, quindi.yerso la cinta. Dice: « Pen-' 
sàvàino di èntfai'è' a Parigi fra due o 
tre giorni con penosi sacriffici."''FeÌice-
m:eate qu|sta crudele necQS5Ìtà,/pi::|a;, 
risparmiata- Ieri Djìnai riconobbe c.he 
'rà'''porta di Saint Cload'̂ èra accessi-

NÌJÒVA OPERAklONJ! FINANZIARIA 
A P R E M I ED l iSTERESSI 

prestito BlRr«ftpiTAitali|p 
Sottoscrizione Puhbìica 

nei giorni' I8.ì§;20, SI, 22, S3,24 
e 25 Magftìo 1871 

iBuplcgfO friittifei*o o s i c u r o 
,,,,Probabtlità;.dL,f|remU, numerosi 

Ogni titolo ha'ìin triplice Valóre rap-
presentatp.daUasp.mma di t:l|aBliQB*so 
ooFto,einagg;loi«eQeila sotamav^r-
sata,,daU'intcpcssc^auniio elevato 
e cóntlnud, 'e dalle jpFoliaSillUn, «Il 
prcsul,.che stanno iu^a'^gione di uno 
a tre. ". 
..Tutti i titoli continuano a'comcor-
piDPC'̂ Hp p r e m i ~ anche d o p o c -
straftìl o x'Inibopsuil. ^ 
, Tutti:4i.tltoll coBiiIraraano a d a v c 

Interessi,:-— anche, dopo e s t r a t t i 
r l s n u o r s a t l e -^--^----'» 

Yéfifprógramrnain 4*. pagina 

di accettare queste proposte. La Cecilia 

Dalm^zzodi del 22 al mezzodì del S3 
Teniperatapa massima 

» ' mmima 

rPS: 

if',!yH'.^l(!;''à>V-V!.',;;.iM, 

4. 22 .7 
4?-̂ 13̂ 3 

* 

ULTIME NOTIZIE 

r ientro stamane a Parigi. Ora s Q, 
,ka^m^-^iW^%m4-y^H 

. • ' ^ 

. 1 ^ . -^ 

^ ; ' ' ; ^ ^ ^ 

Clamerei ^ è l néjpnta^l 
• i ; . ' - " T . t v ^ : 

.:; -Ieri continuò la discussione sul prof 
-getto di regge'pel màtriiiioniò dei •mi-' 
,litàri. L'artra^'fu approvato, secondo 
reffiendanìlDtŝ .̂ Rĵ psU> dal mini la 
.(Jelja guerra, cioè,.^h|,.lì^ rendita da 
guarantìrsi alia sposa e^alià'prole deb-

.ba,essere per gli ufficiaffslMffii di" 
'ili-è-MQa^^peiì capitani dì lire lltfffj; 
pegli nfll̂ iaU superiori ed inferiorif 
qiî ndo abbiano 4Q,.a,Ra(,, di, età lire 
1 » . 

: Tutti gli artiSli^^^lffèb ' quinSf ap-
iTovàti. 

:dî ,fuori soltanto .Dombrowsky:: alla 
Muette e, Problewslci atNeuilty.f.L vérÈ 
sagliesi attaccaròiid• Neuilly^'^-pisio' 

.alcune case'.' Contìnua un vivo canno-
neg|ìamento contro Ai]teuJ,,e Passy ê . 
centro la portsi del bpsiia'Oqulogna. 
L'azione ,è,, raìleatata verso Neuilly. 

;v^BRl]XÈLLES,...p. Patigi 21,,:.--.. 
.ilTutte le comunicazioni con Parigi sono 
cessUe. La ferrovia del nord fa lagUsiJa, 
,jdg pru^ijani che non per̂ mettono nò 
di^,jS9Ìi:^,„cìì,4i:-§^ Dicesi cbe 
DombréVsky-:fuggito,-fa ripreso. Il 
bombardamento cootmua. 
r̂ JriVERSXlLLÉS, 22; Ore 9 aut. ~ 
.|̂ e,,ic|ippa di Cissoy penetrarono sta
mane à'-Parigi per le porte del sud. 
Circi 80,000 uomini delia d 
entrate a Parigi, giunsero fino all'arco, 
&!frioofo,;alTi:ocadaro,^,aUlaìe'fÌ4J 
ed tt|la scuolâ  m Odòsi un vivo 

. cannf n^g|Ìam'eMo ; senza dubbio contro 

• ' :="n_..^\^'^ 

e 
•i'r^^-'^if 

bile: beìitbsto'la'isariìffiàtaperiétrò a 
Parigi e avanzossi,fi:io all'Arco di-
.trionfo.̂ . Sî multanaamente'...Ladmiranld. 
:eRttò,>perJa;:lsinistra, e, occupò il̂ Viate 
d6lla;Grande armene;l'AriJo di trionfo;-
méiitre Ymov'ieride la mano a Cissey 
che appoggia là '̂ìua sinistra al mont-J, 
ÌWm^ e la destra;t,agU JnyaHdì^j 
Inoltre ,Crichant.entrando pel sobborgo-
Saint-HonbreWivò fido^airOpeffiTaif 
era la situazione alle o?e' 'due pom. 
Tossiamo crédere che Pjirìgi fATà,;,b̂ n, 
t̂asltì la sû ^ resa,, alla, Francia;vtìì'ln^! 
sorti,.si,pnnìraauo con rigore.;B. Julés' 
Simon presenta un pro^lto''iÌ3r'nco-;; 
struir'bia colonna Vendome ponendoVi 
sopra la slatnv della Francia ; come 
puf'̂ .pef rifabbricai;e l̂à Cappella/(1^ 
plausi). L'urgenzâ ĵ ig adottata.'Cdeh(3ry; 
presenta un prògètib per ringraziare' 
Tiilers e 1'armataft;i^dic]ii||a|(Jo cliev 
hanno banq ineritaJp,-della paìria,.ttiva 
JhiergiijiViva la patria!;) Il progetto è 
approvato per àbclaltìont^TÈìerr 
ringrazia rAssemb'ea, e dice che que
sta è la più granle ricompensa che 

abbia niai, ('Ic.evuto. , • 
SAINX.DEìSlS, 22 sera. — L'isolà̂ ^ 

mento dî Patìgi è^cdmplèto. lelìlftei^if 
di MònlmàHrie tirano debolmente. Fu
rono dati ordini severi aglL |,?ajQposti, 
1,ec|e?chi,per respingere gli "insorgi,.:, I 
posti avanzati si.^raddoppieranno, Un 
generale-degli insorti ferito voleva pas-; 
sare !a rinea;:i tedeschi obbligaronlo 
a ritornare. Avvengono a Parigi fre-
.qiipii esplosioni. Il quartiere generale 

B a d a r e a l l e falsftlleazioul ve -
^Icuose^^v • '.'^ •'^-•'^-' • 
V;,:!).;! pericoli ,6, disinganni fin qui sof
ferti dagli ammalati pep càusa di droghe 
tìauseantì, sono attualmento evitati, con 
la certezza d'unaradioalVVpTbnta gua
rigione mediante la deliziosa R e v a l e n -
trt Aratile»'^- du'BàrryridpiJòndpà,-!» 
quale restituisce perfetta salute agli am-
tiiialatl'l't)ìù?eàtenuaMJ"*Ii^ dalla 
cattive digestioni (diapbpsie), gastriti, 
gàatralgìe,,costipàzìoni inveterate, emor
roidi, palpitazioni di onore, diapreàj gon
fiezze,; capogiro, acidità, pituita, nausea, 
è vomiti, crampi e spaBimi dì tìtómacò, 

^insonnie,:,fi,ipìo^ì;di-p5tto,^c^ 
bianchi, tosse, oppressione, asma, bron-
:chit9,,etisia (cp,n8,unzipn6j, dartriti,,eru
zioni oùtàriee',' deperiinènto, reumàtiémì, 
gotta, febbri; catarri, oppressione, sof
focamento, ìataria, nevralgia," vìzi del 
sangue, idropisia, mancanza dì freschezza 
é'di energìa nervosp.r- Barry Du Barry 
e C.,'2'yia Oporto e 34.via Provvidenza, 
Torino.-r;'i:4a f=ioiitolà • del péso di. I18 
libbra franchi 2 50;Mtiibbr:a fr. 4 50: 2 
linbra fr̂ : S'i \^;Uibbre^^;i 5ftei;3,Aibbre 
fr. 36; .24 libbre fr. 65, Là R c v a l c i ì t » 
ftl^CloÌB%oIaUè,;irifpivèr6:^aii t a 
volette agli stessi prezzi, dà l'appetito, 
la'digestione òontóbùon sonno,'forza dei 
nervi, dei polmoni del sistema musco
lóso ; alimentò squisitó'n'Titritiyp.treyplte 

Ipiù obe la carne, fortifica 16 stomacò, il 
^;Pettp^l.°;ei^r|;ìfcì¥ <^ r̂nìw • 
r DBPOSIT[§i^Padov»5 Roberti, Canotti. 
Pianori e Mauro, Gavazzani farm. — Por« 
donone : BpyigUo, farm. VarasoUmi ™-
Portogruaro: A. Malipieri farm. -i- ìRo-
vigo: A. Diego, 9. CatEagncU «- Treviso, 

, Ellero. giJiLZannìni, Zanetti -^jTolmozxé 
iftiufl. Chiussi farm.-^.tjdine : A, Filipnui; 
CòmmeSBatl^#'Yenézlà::ponoi, Staacfid; 

^Zampironi, Bellìnato, Agenzia Oostantbs, 
>-^'Verona : Fran casco sPasoU,. Ad̂ ifl̂ »̂ 
,FrìnKÌ,- Cesare Beggiatto, -^; : ,VioQKa:a ! 
Luigi Maìolo, Bellino Valeri -r Vittorio-' 
Coneda : L. Marchetti farm.4T:-. Baseaniji 
Luigi FabrU dì Baldassareiirr Bellnnoi 
B.Ì ì'*orcelUni -^.Feltra: NÌ06I6Dall'Armi 
^ Legnago,." Valeri — Mantova :.F. DaUai 
Chiara farmV reale — Oderzo : L. Cinctfei, 
li. Pismutt^, 

9 

• - - ^ ' \ . -

Signor O.'Gàlleani —^Milano, 
Parigi,. 20, ,novernbre,J807. 

.,. Kel dubbio non abbiate ripeyutM^^l" 
là data ;5/:òòrrente'mQa6,'non avendo pé-
ranco avuto riscoi^tro, nò, rìGoyuta la 
nierce richiestavi,iyi rinnòvo l'à^cbmmià-
sioae di ^i scatole delle vostre pila 
rólb'Bronòhiali^Pignaccà^'ed'"altrettanta 
dei Zuccherini,dì cui non posso far seiaza 
•'ar'causadeil^ mia tósse ostinata e bà-' 
tarro, elio cedoaolo dietro 1'u3o di que-
,8tiriinedi,:e,:(i^ì:,quali mi, trpypK,sprov
visto avendone imprevidentemente fatto 
parte a qualche celebrità.artistioa di,qui.. 
Vi àcóludo ecc. >iio. ROSSINI 
' N;B. nir6t%una.dozaina,dipacchi,delia 

vostra polvere di fiori di riso (quelli di 
î na Up),Pbe J|,|ìii^,^^dìpp,,rg,i as^ìg^ 
esser la migliore perchè naturalo, non 
contenendo coma la «Ur^prepartiti di 
piombo,:-Vi;TÌ«fre.sco la ineiriorià à^ver^ 
tendovi qh3 ,̂H,t.uli,to 4a,spedito fpanco 
di posta, òcme faceste per i r passato. 

. „ L , . . 

~.hj^q 
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EREMI ED INIEBESSi ^ ^ . . , ^ ^ 1 

' / • , l ^ 

r 
^vT "•r:'^^,'-r^^'T-'..^i.^^vr7i> • X ' r ^ 

. , U Consiglio d'Ammiaìstiazìonò -avverte.di avere in prónto nn Deposito dì CON-
CrMI PREPARATI ai seguenti prezzi: 

SOTTOSCEIZIQHE PUBBUCà 
Mcl gioi'nS tS , A», SO, SI, S3, S3, 34 e 85 JHaggio 499̂ 4 

TITOLI AL PORTATORE 
I 

' R 
-, o.-n .-JP̂ -̂̂ ' - e J 3 

_1 J J -

a 
:V-^ [[li^'^r ::: : i^:^ 

remi 
[^•^-iki'^ Inazione 

riutliorsalil le con ÌL. 450 
ed TJna^Cartella di Ciré 200 del DeMto Pubbliccy CONSOLIDATO .ITALIANO 5 per.Oto 

defràimiia Jgiendita di feire IO 
Con questa operazione il sottòsorìttoro oltfe^I venere in possesso della Cartella aelDebito^PubbUco fruttane lire 1 0 annue,^ 

'"tì'Melia Obbliffaziontì Bari riraboraabile in L. USO, ha eziandio il vantagg o di concorrerò sempre e per intero a ; 

»^l^#s^ 

jEf^^no 3Ê  sue A r^ "x* m^' a o 

somma 

..•^k!ti•••^^•••i\^^-i•rr:;t-.-l''.•^'\''.r 

S X -V .A. 3VC Es ir»̂ ' r r aas 
-ÌKI'ÌJ.IJV 

s 1 9 , 0 0 0 Lire italiane 
^^L I i-- M-J"^ 

• O^xJ 

\TIO 

- " i i _ ^ v _ ' _ i _ ^ > j _ L _ , i , T - i ^ ^ ' ' i ^ r - - 4 . ' > 

V E R S A M E N T I 
l. S -- DAL 5 GIUGNO m 

condro consegna del TTUolo al p o r t ó i ^ l - é ;aVónte4a,^erie ed iLNumero della Obbiigazion^,^rlpon^annes^ 
Mflcnitft rappresentante la C « p « c n a della l l e n t i l s a di L, D i e c i annuo Cousolidalo Italiano 5 per Oio* 
. A.tri tre ver3arrienti^ÌlaLÌré'Dléet,.^.:;C[uSt:cordÌci da Lirp Qnluilfiel s iranno Ja,,eseguirai^ip:: se cuito da i^ne m 
d u e niéSi;•come è indicato sul titolo s tesso. - - All'ultimo v^rt-amenio il sotto cnUore nceTerà laObbllgazioce defi
nitiva IlarVnbricbò'lalìartella^Órì'gihàle di ^ ^ m *""»»»»MW:<«^?$ì*«?»^M%^Ma^? ^ p^^ .̂̂ 0 
deirauQua R c n i l U a di Lire 01ec l . 

Par CEREALI 
» CANAPE 
1* XlNÓ f. 
» RfSO • 

-.'«• 

Per ClVAJB 
» TABACCO 
» PRATI 
» Viri 

• ^ V b ' . i - i . I I •• > • I I . 

* 

"'i ^"; -^JJ: 

OosaolaxftJL 00X30.iposti 
*-iLi i2 fll otìintale 

. » 12 » 

Cosa-olraLi 
SANGTÌÉ del inaoello polveriz- ""•'' 

zato . . . . Il* 16 al quint. 
POLVERINA . a . . > 10 » 
PGRP:0SFAT0 . . . )• 45 > 
OSSA macinata ĵ î i'î ^̂ yî  > 18 » 

Le commissioni si ricevofio 
Presso la FABBRICA sita in prossimità ai. Macello, nella strada dì circonvalla-
•'"""''"•'' zione interna. •• ""'' .:--̂ -̂ ^̂ '̂ î -̂.''*--- '-. —•̂ ^̂ .̂ ^̂ -'-- -w.,.. ...., . •.-;,-

» il C0M!5;[0 AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, sotto 1'Orologio. 
» il^Nègoxio BELLONDlNt e MATTEA2ZI, Via S. ApoUbnia^^: I08g. 

li*: 12 al quiatale 
* 12 » 
» 10 » 
» 10 > 

OSSA tràttate'col sistema En̂  
gelbardt Daodlfieatb'̂ ^Lî SSW'̂ uint, 

FIJLIGINE depur. e polv. » 10 » 
CENERI . , . . .ĵ .w » 10 » 

Le'consegnò' è'ie spedizioni si faranno ogni m?r?édi e sabato,ptìròhè le 
ordinazioni siano state date almeno un giorno prima. 176-iB' 

S ^ -ly^. vv I 

•'•;'.>:.A-

^•f^''[^\t^^y'-^0;'-\':^ '-1; •••• :'m-:fi,4'-:^^i^ 

10 e.s(Jhini 
m^ 

^ì-Mf^mt^. 
(Provincia 'Hi' Pàdóiià) 

jl^-^^-^^^-'V , , 

Rivolgersràlla Direz'òiie di detti StabilimèritiKsiav'per cure che per 
l'esportazione d 'Acque e Fas te l l i V e r a u a l i , ed anche dopò per 
villeggiarci,;. 1-263 

11 rimborso assicurato alla Obbligazione Bari in X . 1 5 0 , e il valore nominale della Cartella del Debito Pubblicò in 
IJ . SOOr^còatituiscÒno'complessivamente «a Capi ta le - MomfiMale d l X . 3 5 0 . 

_ \ i i - - - ^ ^ \ i i i r - ' ^ \ ^ ù ' ^ i__ 
^ l - - - - r ] j - j £ "^L Ì> i ^M. - . tó : t ' - - - - . ^ r i . -

iV-'ì •~-::.:J:ÉM:-

Chi,,aUa consegna del Titolo vorrà s a l d a r l o nciir I n t e r o pagherà sole Lire 
'^""ei^ avrà: il ^ o ^ i m é ^ t o autficIpat^^^^dtìglfinterè^siV^ é̂  ciò dar aL^eanaio 1871. 

I n 

Chi farà CINQUE SotloscriziomWriceverà Una GRATISMMJmJ^MBIìl^^ 

La prima Estrazione alla quale concorreraSSo' i ' Sottoscrittori 
avrà luogo^orW^Luglio W i , col iTPremio dfEimOOOlta l i ine , ed altri niinori 

^^-t^-f 

- i 

•.--•J.i'-'ij^,: '-''--"'•••'>•••••'•. O a c ^ l a con i l l t i nas lonc , atTAi^^unirva -'^^wm esalala ai q u a n t o i l J | u i i l c l p i o t l S BEarl pa®a 1» 
i n e d i a »«nnals»c»t*5 fp» vlmfoorfit e P ^ c m » su l?a t o t a l i t à dcft l ' r c s t l t oV « «^o'*» posItBva U e n d l t a 
d i a . lPe" lMccrs !oWWc^«FÌ Ìc i l e d a DebSto |»|t|,| | |J5Jo — prcscia^», Hnff ln tcrcssc a n n u o 4SSA1 RILE
VANTE canne e a d d l n i o s t r a i o da lSa T a b e l l a €) àwiicsssa al B^rograwamni 
- AUrbpó^ltìvò-vantàggio di onesta operazione lo si trova prenj,lecdo,,ia;confronto i prestiti, df F l rcnsec e I^apoll. 

^^Dìfatti le Obbligazioni di cjuesti due prestiti, estratte cIÌQSÌerib;ecssaiiio d'averej^l'annuo i n t e r e s s e nonchò^;la 
.v- . * ̂ _» ĵ ' 4! j^„..!_ j . - „„™i.:—;— „«-«„ „; „^•j.̂ .-,„„;, + „„i il Y[j,tttaggÌo di Goncorrero anclie dopo:41 :̂ 

Chchà.dopòTfblie'jiepbblig zioni,3,iri sa,", 
j WlecS proveniènte dalla Ca i - te l l à di 
It^endltft,,àppr6feril)U6|::a:, Quello delle 

Obbligazioni 7^i?;(^|«|^Oltfapoll. 

Programmi si Sistrìbuiscano gratis 
: La sgttpsci^ilione sarà aperta nei giòrìiì 18, 19;''20^ 21, 22;'23, 24 ,a 25 Màggia •IST;!. 

In M i l a n o , presso latìiSa FRANCESCO COMPAGNONI, Galleì-it^ittorio EmÉiiiele N; 8%a0, 
- - - - - r pres|aàL.sig. a . . # Ì p t e Ì ® ; : : S a n , : p r e n z o , .N.,1Q89, 

DELLA RINOMATA 

L-^:_-- • 1^ 

di 
Enoomiaro quest'acquaio inutile, tutti la cònoscònb, essS'è o m l ì preferita' 

nelle Famiglie, negli Ospitali e negli Stabilimenti alle altre acquo ferrugi
nose di Rabbi, Santa Catterina, Rgcoaro^écb:7-^Vf;rpubfavere^dal^ 
zione d^lla Fonte in Brescia e da tutti i eignori farmacisti. , , 

:^:.,,,^Ay,yc3r,t©jazar'yendendosì da ta^ dei signori Farmaoisti per mag
gior gUHdagriò altra acqua secondaria, sotto il nome di P c j o , con bottiglia 

,U$icapsula somiglianti, for|nita dal loro collega ilnfóKioGzVarcit'di.Brescia,-'ad 
revitare l'inganno si avverte 11 pubblico che ogni bottiglia devo avere la cap
sula col.motto . ' ' ' n t l c a F o n t e I f e jo — ]B«»r s i i e t t i . 

^-' 

12-213 La,Dir.ezi,o,ne,C. BORGHSTTI 

. • • ^ 1 ^•'. 

j * . 

RESIDENTE IN MILANO 

l -^-oV 

', " - ' . i r / ' i " " - * r j> M ' f^ ' ^ ^ ^^'T'''^X,---r,-^ , ^ ' ^ * •" 

N. Itioa 2—247 
EDITTO 

La R. Pretura in Este rende noto che 
nei giorni*'17,,2lr&24 gingrib^pfv.senàr-' 
pre dalle ore 9 ant. alle 2 pom. saranno 
tenuti hbr locale di'Vua Residenza, a;anti 
la dolegata Commissione, tre eaperimanti 
d'asta par-la vendita dell'immobile sot-, 
todescr.tto, che viene esocutato idai prin-| 
cipi Giuseppa GioVaneUi e Maria Surrl,-::,,! 
Giovanellì, ; in confronto deiii Lorenzo," 
^Utrò; Autpnio eiSante Bertoucìa fu Giq-;̂ ; 
vanni, Lucìa Bortoncin-Dappéilo, ed Ari-' 
tonio Van8all,i,„„qiial legale rappreseiìr,/ 
tante del minore suo figlio Giulio, tutti' 
di..yiUa,;E8tense, . ,,...;... ,:i. :, 

La subasta seicuirà aotto le seguenti 
Condisiqni ,;, 

1. Nel primo e secóndo esperimento la 
vendita non^potrà seguire a pr^zo^^ife 
ferioro ad ìt. L. 247, e nel terzo potrà 
segulre.ia, qualunque.prezzp.;: , •! 

g. Ogni oblatore, "^àdeecseziórie degli 
esecutanti, dovrà ppgyiamente depositare 
nello riiani del commissariò delegato il 

, decimo dal suddetto valore,, ., ., , , . . j , 
3. 11 deliberatario.'dovrà "depositai^ò 

presso la Banca, dal.popolo in Este il 
saldo del prezzo entra otto giorni da 
quello in cui gli sarà intimato il Decreto 
di deliberà. ' 

4. Qualora gli eaecut nti si rendessero 
daliberdikrlìj essi'sarani*'0'dispeiiaati.dal 
deposito del prezz", e lo pagheranno a 
chi-idi •̂ ^Si'̂ f̂ e entro,otto giorni; dacché 
sarà passata in Giudicato la Graduatoria, 
unitamente a|;r;eliìtiyp. interessi? deli'aa,,;; 
nuo cinque pei'cecto dal di delia delibera, 
salvo di tratte.iìt^reelpi'iitutto od in parte 
r. tacitaziòhe od-lii-acconto dei loro cré
di l;iHri(;Q^dÌD0, alla Griiduatoria ,§tessa.,, 

5.' Lo spese tutto della 'lelibera in poi, 
comproaa, Ja ta^saj-U irtisferimento, sta
ranno a càrico del deliberatario. 

6. Le rnfui e dei tondo, ia i.uDblich« nei suddetto ctinq ve'ai mapp. N. 100l|-. 
imposte'ea:il;ìòaflbn[*;li,veUariO:;sottoin- per pert.37;19;:cp^Ia rendita, ce^suaria di 
dieato saranìio a vantaggio ed a carico; X.̂  ^^J^^ aggravato dàU'anriuó lìvelloidl 

idéVdeliberatario,4al -di ..della,, delibera au3t,;;L,.59,88 in,contanti, galli 6 o 2i5, 
in pòi. :-'^^y^---'^'^-'-^:---'^^'^--^-'-y.- ' -• - - càppriii: 6 e aiBrgallinei^M 2,5, ed^bya-

7. Gli esecutautì non prestano garanzia ,N. 80 verso,ì nobili esecutanii, del i i te-
p e i ^ ^ K t l i ^ W ^ ^ u a ^ i a s ì aiti^ titolo. Vn^ 
, 8.J II deliberatario non potrà ottenere 'lazione alla stima giudiziale 23marzo 1865 

il'aggmdicaziooe, se non dopo aver adem- ^N.. £105. 
piato tutto le condizioni surriferite, e, ;;il::presente sr.rà sfflsHo a questo Albo 
maóóandovi in tutto'bnjn^pMe^^ii^lir^^ piazza, in quelia di; VilM 
cederà al roincanto a dì luì saese, rischio Estense e per tro volte ifiserito nel Gior-
e pericolò; " " - ' ' •'''''"^' . naltì:fdi^,Padovà; • 

K'^etim^ione bell'immobile da suhastarsì ] Dalla R. Pretura 

„„,̂ .,,.̂ ^ ,Di8tf0ttq„di Est^,_,,,,,,,^,,. ( . ' Il R.fretore 
Utile domialò di campi ,2-^ó!rca cenalit EABRta vii 

v^'-t 

^^U^-:-^,^ 

autorizzato in Francia; in ustrij, noi Be 
i^rV^V" ^-^•,a. e in Russia 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il R o b di B o y -
vcàa'liailTeeteiai» iia sempro occupato il primo raiigo, sia peî •!& |ua , 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia por la sua compòslzlona 
eselusivamente veffetale. Ai M^'^'g^is.vetiiìto genuino dalla. Arnia ,Jflil,.dottor. 
GiRAUDEAu na SAINT-GRUVAIS guarisce l'adicalmento lo affezioni cutanee, gli in-
eoTtiòdi provenienti dall'aóH'monia dèi sKngiièfe dogli umori. Questo R « I B Ò 
sopratatto raccomaniiato contro le malattie segrete recenti ed inveterato. 

Come depurativo; potènte, distrugge gli •accidenti bagionatì dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come puro dell'iodio, quando se ne ha 
preso:iiroppo, ,. • ' Ì-JIV 

Ilvero R o b del Royrean-ljeB^fl'cetc«ti> si vende al prezzo di 8 e di 
il« franchi la* bottiglia. 

Deposito geQf)raie del Rofa Koy'veafla--Eiafreeteus' nella casa del dot
tor GIRAUDEAU SAJWT-GERVAIS, 12, rue Riche^^ffarigi^J^ér, fìeposito in pa* 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovàrihi Battista Pertoldi, Ro
berti ,«,nelle ^principali iTarmaoie. 19—?2 

,̂ „> „jLa..Commissìone .nominata, dall'AspembleaGenerale dei Soci del -Scorno. 27 pas
sato" Febbraio, unitamente ^ai'Consiglio di Ariiministrà'ziorié" della Società, visti gli 
Art.;:lp e 11 ,dello Statuto, colla gcorta dei risultati .statìstici: dei decorsi esercìzi 
non che'in!'^esacuzione del inaridcto'nviitd dalla sttìssEi Assemblea, ha fissato per 

le attività'non siano ài disòtto"dei>?dahnÌÌTail?SociÀttivi'^^ 
loro attività. ' 
.;.f: ApeifCoatratti, nuovi; oche siTinnòvàn^ dopo la scadenza, saràVàgfita all'àtió^ 
deU'Assiourazione la taŝ ^̂ a d'Ingresso in ragione di L. 2 ogni:L,\100 di premio. 

y :;,,:,D^^àl,tra|̂ parte ai Soci 4^be,.6bbianòiiregolarmènt 
del lor'ò contratto, come all'Art. 17 dello Statuto, ,'arà pagata la quota loro spot-
tante dell^ÉSistente fondo di,riserva che sarà,.,flssatà-;joi'-bàsó ài premilagati.;:.;̂ ^̂ ^̂ ^ 
^ ^ îCosì puro ài Soci creditori del residuo coitpenso 1866 che ubbiato pienamerite. 
soddisfatto, alle condizioni portate.daldeliberato dell'Assemblea Gonerale dei Soci 
.deli& Dicèmbre del dotto' anno, sarà pagato un altro acconto del £0 per cento 
^uUVicnporto^ totali?, ,̂el residuo. cr6a^AP.;P9?tAtp, dalle rispettive,„credenUa:i.>; • 

• ' I h base à qtiesfcé coedizioni saranno aperte le operazioni delii'uovo anno 1871, 
e poiphò la, Società si, troya rafforzata ,da;un;::pospìcuo fondo di risorva, e^rasso-

;;d/ità da utili riformo introdotte nèT proprio organismo, non si dubita che' conti
nuerà ad a-yero, il,f.^vQro.del, pubblìcoje troyeràvle.migliQcl guarentigie di sé co,» 

jUna; sèmpre erescèritéesterisiòiie'di operazióni, e còl coneòrs più lato dei Signori 
ProprifìtarJ ed Agricoltori. 

P̂  Milanò;^Mm& À^U 
l ' e l €ou!Sll£lio il^AininlBKlstraalonc i l ppef iSdeate 

,T,' ' iKy-. '^|. 

Il Birsttors, Cav. Ing FRANCESCO CARDANI. I. Searstarln' MA.SSARA cav. FEDELH 
^^\^i^;^^' 

: ^^^ ia ,nK- , ,^ i .h - . ^ . H I ' Jh*̂ ^ . ' i .< Ì.H * 1 - i J W l 

,;i--Jsi-.!'.ii^'iii^^-.'.. -I . . . ::•-. -'- •^s^ti^^^mi^^r^^^ 

, ' I 

dei Premj d |pa^ars lper l'assicurazione per ogni Sjlrc 1 0 0 di yaloro assicurato 

;̂ -CIBASSE 

1 r J J ^ ^ i ^ l ••%'•!• •^Jt^^^Vr}!Ìjr^r^J_--rfi^|Ì' -.irtliLfr^ -.t ì^-^V^^ii- t-o 

,.,^^[y^ 

Padova, 1871. Pnmiatr Tipografia Sgcchétto 

PRODOTTI.ASSICURABILI PREMIO 

- l'-J- L Vl\i • V - , • ^ ^ • 

Mejica da seopp, Miglio e'Ravpttono . 
Lino' e Foglia gèlsi . 
Frumento ,•..,. \ . 
Segale ed Or-Ko . . . 

4 « 

'• ' I- 1 

» 

Granoturco, M^lgQttinp, Legumi, Spelta ed Avena » 
U l S O . . . . . , , . . , , , . , . i^v:., . ^ 
lupini, Bacche d'Alloro, R,ìcino ed Agrumi . , » 
Canape , , , , . "; •••liaiit: , '• . . •- . . .'ys^ 
Tubacpo 0d Ulive > 
Uva in genere, . . . . , » » 
Detta, dppo il 15 Qiugno . . . . . . . . . : » 

3 
3 
4 
4 
5 
5 
6 
8 , 

18 '-
24.. ' 
1 7 •• 

— 

85 
40' 
70 
40 

M '"'£^ 
,•80 
" • : ; • ; 

\ 1 ' 

J I- t" 

Rappresentanza in PttetoVa^fesSo'ilJs'g, X , Cre^iciu ><, 
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